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Dappoiché per le istanze dei maggiormente 
interessati nell’ imposizione d’Arno in Comunità 
di Arezzo e Capolona, la Prefettura ha dovuto 
curare la stampa del relativo nuovo Regolamento, 
non sarà inutile annettervi il ricordo delle dispo- 
sizioni, per le quali fu compilalo, delle fasi per- 
corse e della sanzione che lo ha reso esecutorio. 

Un' ordinanza del Ministro Ricasoli de’ i Feb- 
brajo 1860 autorizzò la riunione della massa dei 
contribuenti, per proporre le provvidenze più ae- 
concie al migliore andamento dell’ amministra- 
zione del loro consorzio. — In seguito di che. 
nell’adunanza generale de’ 2 Aprile I8b\ , fu elet- 
ta una Commissione incaricata di proporre un 
regolamento. — Presentatone lo schema, la Pre- 
fettura dispose colla circolare a stampa de \ Apri- 
le 1862 che la massa degli imposti si eleggesse 
dieci frontisti a rappresentarla. Nella seduta 
de' 21, cui poteva intervenire ogni interessato, 
fu proclamala la elezione dei Signori Bechelli 
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('ariano. Romanelli Cav. Leonardo, Carducci Gio- 
vanni, Ducei Dario, Chimcnli Don Francesco, Chi- 
moni i Francesco, Morelli Angelo, Cocci Giovanni- 
Callista, Baldini Matteo e Ducei Angelo. Essi in 
unione ai Signori Filippo De’ Giudici, Gio. Anto- 
nio Gatteschi, Angelo Lucherini c Luigi Romanelli, 
compilatori del regolamento, sotto la presidenza 
del t.'onsg. Cac. Luigi Pavolixi delegato ad hoc dal 
Prefetto , discussero ed approvarono nella seduta 
de' 2Ó Aprile il regolamento islesso. 

Il assegnatolo quindi per le occorrenti san- 
zioni al Ministero dei Lavori Pubblici , questi , 
mentre riconobbe fa utilità della immediata ap- 
plicazione dette proposte nonne, non stimò tem- 
pestivo, in pendenza d’ una legge generale per 
simili covsorzj , provocare speciale disposizione 
legislativa, e quindi rilasciava alla facoltà dei- 
componenti il consorzio mandare ad effetto il 
regolamento, mediante particolare convenzione. 

La circolare a stampa diramala dulia Pie- 
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fattura ai [tool iati sotto dì i Smembra, nella 
informare di detta risoluzione e della astensione 
dei surricordati rappresentanti della massa de- 
gli imposti , a prendere un partito obbligatorio 
pei' tutti., a tanto non ritenendo estendersi il pri- 
mitivo mandalo, invitava pel 15 detto ad una ge- 
nerale adunanza. 

Tentata invano una completa riunione dai 
singoli interessali , fu stabilito da coloro che in- 
tervennero e firmarono in N.° di 39 il regola- 
mento, che a cura di Deputazione, (che fu tosto 
eletta) si dovesse tal regolamento passare ai non 
intervenuti per ricevere le loro firme. 

Per tale via si è ottenuta l’adesione di quasi 
tutti gli interessati, eccettuala la frazione che 
si desume fra il totale della superficie compresa 
nella imposizione e T aggregalo della estensione 
di terreno spettante ai singoli firmatari come 
dall' analogo prospetto posto in fine. 

Così queste norme regolamentane, in quanto 

* 
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concernano i contribuenti hanno forza di con- 
tralto. — Quanto nel regolamento è contenuto 
a riguardo de pubblici f un sionar j incaricati di 
servire /’ amministrazione non è disposizione 
nuova, ma ripetizione di quello è prescritto ad 
essi dal Motuproprio del 1829 — In fine il Con- 
siglio Proviociale per la sua parte ha ricono- 
sciuto il regolamento, nominando il suo Deputato 
a completare la Rappresentanza della massa dei 
Contribuenti . 
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TITOLO I. 



1 



Della Rajtpresentansa della Massa dei Contribuii 



1. La massa dei Contribuenti al mantenimento delle 

ripe od argini di quel tronco del Fiume Arno, il 
quale è interposto tra la Steccaja del Mulino deb- 
T Abate, e il Ponte a Buriauo, è rappresentata da 
un Consiglio di Àmmiuislrazione composto di un 
Presidente e quattro Consiglieri. 

2. L’ uffizio di Consigliere è gratuito. 

3. Il Prefetto della Provincia,, o il suo legittimo rappre- 

sentante, riveste le qualità di Presidente del Consi- 
glio di Amministrazione. 

TITOLO n. 

Del modo di elezione dei Consiglieri 
— *0*0»**— — 

4. La elezione di tutti i Consiglieri deve cadere nel no- 

vero dei contribuenti o dei loro legittimi rappre- 
sentanti. 
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5. n Reai Governo elegge uno dei Consiglieri, uno Io 

elegge il Consiglio Provinciale di Arezzo in quanto 
e I’ uno e 1’ altro partecipano ai carichi del consor- 
zio ; la nomina di tali Consiglieri cade nell’ anno 
precedente a quello in cui entrono in UQicio. 

6. I due Consiglieri, la scelta dei quali appartiene ai 

contribuenti, sono eletti nel mese di Agosto dell’an- 
no che precede quello in cui debbono eutrare in 
Ufficio. 11 giorno e l’ora in cui deve aver luogo 
tale elezione vengono destinale dal Presidente. 

7. il relativo avviso però deve essere affisso otto giorni 

avanti, nei soliti luoghi, in Arezzo c alle Parroc- 
chie di Quarata, Venere, Patriguone, Petrognano, 
Cincelli, Pieve S. Giovanni, Castelluccio e Campoluci. 

8. Esercitano il diritto elettorale per mezzo di chi li rap- 

presenta per legge, i minori e i pienamente inter- 
detti; lo esercitano per via di mandato le donne e 
i dimoranti fuori del Compartimento di Arezzo; que- 
sto mandato dovrà essere recognilo da uno dei com- 
ponenti il Consiglio di Amministrazione o da altro 
pubblico ufficiale. 

9. La elezione ha luogo per via di schede, da recarsi 

personalmente dall' elettore alla Prefettura nel giorno 
ed ora indicati nell’avviso. 

10. Ogni scheda conterrà due nomi. Il primo di essi nomi 
designerà quel Consigliere il quale nel concetto del 
proponente dovrebbe assumere le funzioni di Depu- 
tato, il secondo designerà quello che deve assumere 
le funzioni di Segretario. 

Lo spoglio delle schede si fa dal Consiglio di 
Amministrazione, il giorno appresso a quello del 
ricevimento delle schede, ed in adunanza, alla quale 
hanno libero ingresso gli interessati. 
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11. In caso di parità di voti fra gli eletti ha la prefe- 
renza il più imposto, quando vi sia parità d’ impo- 
sizione il seniore, e quando è pari anche l’età de- 
cide la sorte. 

12. Gli eletti all’ ufficio di Consigliere non possono rifiu- 
tare 1’ ufficio stesso senza una scusa riconosciuta 
legittima dal Consiglio di Amministrazione che va 
a cessare dalle sue funzioni. 

13. Coloro che escono di ufficio sono tutti rieligibili; alla 
seconda e altre successive loro elezioni, purché av- 
venute senza interruzione di tempo, possono per ciò 
scusarsi, e la scusa è ammessa per un tempo cor- 
rispondente a quello per cui abbiano durato in ufficio. 

Perde la qualità di Consigliere chiunque si trovi 
ridotto in una di quelle condizioni che sarebbero 
state d’impedimento alla elezione. 

14. I Consiglieri entrano in ufficio il l.° di Gennajo e 
rimangono per un triennio. 

TITOLO IH. 

Delle attribuzioni del Consiglio di Amministrazione 

i i ii mm i 1 1 ■■■! 

13. 11 Consiglio ha libera disposizione delle rendite del- 
I’ Amministrazione in conformità del presente Rego- 
lamento. 

16. Il Consiglio di Amministrazione farà ogni anno den- 
tro il mese di Maggio in unione all’Ingegnere Capo, 
addetto alla Provincia di Arezzo, una visita generale 
alle ripe ed argini del fiume. 

3 
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Il giorno destinato per una tal visita non che 
i! relativo itinerario, saranno resi pubblicamente noti 
nei modi di che all’ art. 55. — Sarà in facoltà di 
chiunque degli interessati di assistere alla visita, ed 
il Consiglio, quando lo crederà opportuno, potrà invi- 
tare per mezzo del suo Segretario i principali Con- 
tribuenti ed in ispecie quelli che abbiano avanzata 
istanza di lavori. 

17. In tal circostanza esaminate le istanze degli interes- 
sali, i rapporti del Deputato, e sentite le loro os- 
servazioni, verranno commesse all’ Ingegnere Capo 
le relazioni di quei lavori che sui resultati delle ispe- 
zioni locali, saranno creduti necessari nell’interesse 
della imposizione. 

18. Non potranno farsi lavori che alterino le linee già 
stabilite del fiume senza che sia intervenuta ana- 
loga Deliberazione dei Contribuenti approvata dal- 
l’ Autorità competente — Per la validità delle De- 
liberazioni è necessario l’ intervento di due terzi 
dei contribuenti e il voto favorevole di due terzi 
degli intervenuti. 

19. L’approvazione deilo stato annuale di previsione, 
apparterrà al Consiglio di Amministrazione; gli ap- 
parterrà pure l'esame del Rendimento di Conti il 
quale dovrà essere sottoposto alla sanzione dell’ Au- 
torità Superiore. 

20. Il Consiglio determina lo stipendio dell’ Assistente, i 
salarj delle Guardie, e ne fissa gli oneri. 

21. Affinchè le Deliberazioni del Consiglio di Ammini- 
strazione sieno valide, si rende necessario l’ inter- 
vento almeno di tre dei componenti il Consiglio 
stesso. 



Digitized by Google 



-( li )- 

22. Le Deliberazioni del Consiglio saranno vinte a plu- 
ralità di voti. In caso di parità di volanti il Pre- 
sidente rende voto doppio. 

TITOLO IV. 

Del Presidente 



23. Il Presidente o il suo rappresentante convoca il 
Consiglio. 

24. Le Adunanze generali dei contribuenti, sono ugual- 
mente convocate dal Presidente sentito però il pa- 
rere del Consiglio. 

25. 11 Presidente corrisponde esclusivamente colle Auto- 
rità, spedisce mandati di pagamento nei limiti dello 
stato di previsione e sottoscrive i documenti che 
vengono pubblicati e gli avvisi occorrenti, per gli 
incanti; tiene i pubblici incanti che si fanno per 
interesse dell' Amministrazione, delibera l’aggiudi- 
cazione dei lavori. 

26. Invigila alla compilazione dei Dazzajoli delle ren- 
dite dell’Amministrazione, la quale sta come per 
lo innanzi a carico del Cancelliere Ministro del 
Censo di Arezzo. 

27. Stipula i Contratti nell' interesse del Consorzio. 
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TITOLO V. 

J 

Del Segretario 



28. Il Segretario dietro l’ordine del Presidente trasmette 
gli avvisi per le adunanze, redige e sottoscrive in- 
sieme al Presidente le Deliberazioni e ne autentica 
le partecipazioni. 

29. 11 Segretario tiene quella corrispondenza che non è 
riservata al Presidente o al Deputato; fa registrare 
al Copia-lettere il carteggio interessante il Con- 
sorzio. 

30. Le carte che appartengono al Consorzio saranno 
conservate nell’Archivio della Prefettura ed il Se- 
gretario suddetto ne tiene il Registro. 

31. In caso di assenza o d’impedimento del Segretario, 
il Presidente destina volta per volta uno dei Con- 
siglieri a farne le veci. 

TITOLO VI. 

Del Deputalo 



32. Spetta al Deputato curare la esecuzione dei lavori, 
e la sorveglianza ai medesimi in unione deli’ Inge- 
gegnere Capo o di chi ne fa le veci. 

33. Dal Deputato dipenderanno l’ Assistente e le Guar- 
die degli argini. 
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34. Ognuno degli interessati avrà diritto di presentare 
istanza per esecuzione dei lavori al Consiglio o al 
Deputato, purché ciò sia fatto avanti il 15. di Aprile di 
ciascun’ anno; dopo quell'epoca non saranno attese 
le istanze che si esibissero se non che per I’ anno 
successivo, salvo per i lavori di urgenza. 

35. Riunite le domande che fossero stale presentate, 
prima che termini il mese di Aprile di ciascun’anno, 
ii Deputato le accompagna al Presidente con un suo 
rapporto sullo stato e bisogni del Fiume, affinchè il 
Presidente le presenti al Consiglio. 

36. 11 Deputato proporrà al Consiglio uno o più assi- 
stenti per tutti quei lavori straordinarj, pei quali 
riesca assolutamente insufficiente l’ opera dell’ As- 
sistente addetto all’ Imposizione. 

37. Prevj gli opportuni concerti con l’ Ingegnere Capo, 
il Deputato potrà fare sul lavori di già approvali 
le modificazioni che si credessero necessarie per 
cambiate condizioni del Fiume; ma ove tali modi- 

. flcazioni fossero di qualche importanza, sarà pro- 
vocata 1’ approvazione del Consiglio di Ammini- 
strazione. 

38. Due sostituti da scegliersi sempre fra i Contribuenti, 
uno della destra e l’ altro della sinistra del Fiume, 
rappresentano il Deputato in caso di assenza o di 
legittimo impedimento; il Deputato li propone al 
Consiglio e questo li approva; i sostituti cooperano 
col Deputato c lo coadiuvano nell’ assistenza dei 
lavori. 
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TITOLO VII. 
Dell’ Ingegnere 



39. Le funzioni d’ Ingegnere dell’ Imposizione vengono 
esercitate ex oflicio, dall’ Ingegnere Capo della Pro- 
vincia di Arezzo o dal suo sostituto. 

40. Sarà in obbligo dell’ Ingegnere Capo o di chi ne fa 
le veci, oltre la visita annuale del Fiume, di visi- 
tare insieme al Deputato i lavori , e di portarsi 
straordinariamente sulla faccia del luogo tutte le 
volte che se ne manifesti il bisogno. 

41 . Nel caso di minaccia di danni, o di danni effettiva- 
mente cagionati dal corso delle acque, prenderà gli 
opportuni concerti col Deputato, per adottare senza 
indugio i provvedimenti occorrenti; il Deputato 
poi ne renderà conto al Consiglio con rapporto 
speciale. 

TITOLO Vili. 

Dell' Assistente e delle Guardie degli Argini 

42. L‘ Assistente e le Guardie degli Argini vengono no- 
minati dal Consiglio di Amministrazione e sono sot- 
toposti a conferma annuale del Consiglio; l’ uno e 
1’ altro debbono aver cura speciale che sieno osser- 
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vati gli ordini diretti al miglior mantenimento dei 
lavori, e tutti i Regolamenti generali e speciali di 
Polizia che ora sono in vigore per la imposizione 
di Fiumi e altri corsi di acque. 

43. Il Deputato può sospendere tanto l’Assistente quanto 
le Guardie dalle loro funzioni, dovrà peraltro darne 
parte al Consiglio di Amministrazione. 

TITOLO IX. 

Amministrazione 



44. Tutti i lavori di urgenza e quelli che non porte- 
ranno una spesa maggiore di Franchi 400. saranno 
dati in cottimo fiduciario a qualche proprietario 
frontista che abbia particolari interessi alla buona 
esecuzione. Nel caso di rifiuto per parte di essi 
proprietarj frontisti, saranno eseguiti a nota sotto 
la sorveglianza del Deputato. 

45. I lavori che non sono di urgenza e che importas- 
sero una somma maggiore di Franchi 400. saranno 
dati in accollo fiduciario ai frontisti i quali vi sieno 
maggiormente interessali, ma nel caso di loro ri- 
fiuto saranno aggiudicati al pubblico incanto colle 
regole prescritte per i lavori da eseguirsi per conto 
Regio. 

46. Le spese dei lavori come ogni altra che faccia ca- 
rico al Consorzio, saranno repartite sulle basi della 
Descrizione o Cartoni dei fondi di spettanza dei 
possessori interessati. L’originale di tale descrizione 



Dìgitized by Google 




-( 16 )- 

si riterrà nell’Archivio della Prefettura, ed un du- 
plicato sarà depositato nella Cancelleria e Uffizio 
del Censo di Arezzo; nessun’ altra innovazione po- 
trà esser fatta regolarmente dal Ministro del Censo, 
alle descrizioni medesime, se non quelle resultanti 
da passaggi di proprietà conseguenti alle volture 
eseguite sui libri estimali. 

47. Le volture dei Beni ai libri estimali dovranno es- 
sere dal Cancelliere Ministro del Censo eseguite 
anche sul Campione dell’ Imposizione, e per tali vol- 
ture percepirà l’ emolumento assegnalo dalle tariffe. 

48. Dopo che le perizie saranno state redatte dall’ In- 
gegnere in Capo ed opportunamente approvate, il 
Segretario Computista della Prefettura redigerà il 
progetto dello stato di previsione dell’ Amministra- 
zione, qual progetto oltre i titoli fissi di uscita, la 
sodisfazione dei debiti e l’importare dei lavori, com- 
prenderà sempre una massa di rispetto per le spese 
impreviste e imprevedibili, la quale non potrà es- 
sere nè maggiore del decimo dell’ Imposizione, né 
minore del ventesimo. 

49. II Consiglio di Amministrazione nell’ esaminare il Bi- 
lancio di previsione, determina la imposizione per 
l’ anno seguente, e quando ne sia il caso, provo- 
cherà l’approvazione Superiore, sia per la forma- 
zione di imprestiti passivi, sia per altri straordinarii 
provvedimenti. Quanto agii imprestiti peraltro non 
potranno essere effettuati se non vi concorra la 
espressa adesione della pluralità dei Contribuenti 
da ottenersi nei modi tracciali all’ Art.° 18. 

50. I Ruoli di reparto delle sommo occorrenti a far 
fronte agli oneri dell’ imposizione dovranno essere 
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formati contemporaneamente ai Dazzajoli delle al- 
tre Tasse Comunitative. 

51. L’ammissione dei ruoli di reparto dovrà essere con- 
temporanea a quella dei suddetti Dazzajoli, e la 
scadenza delle rate dovrà coincidere con quella 
del Dazio. 

52. L’ esazione dei Ruoli di reparto sarà affidala esclu- 
sivamente ai Camarlinghi Comunitativi, ciascuno 
per le parti riguardanti i Beni posti nella respettiva 
Comunità. 

53. Contemporaneamente alla trasmissione degli avvisi 
ai contribuenti alle spese comunali, dovranno i Ca- 
marlinghi far pervenire per opera del medesimo 
Donzello analoghi avvisi ai possessori collettati in 
ciascuna imposizione; tali avvisi dovranno formarsi 
sopra le module in stampa di cui la Prefettura a 
spese della imposizione medesima, somministrerà il 
necessario numero, ed i Camarlinghi avranno cura 
di riportarvi copia della partita di ciascun’ contri- 
buente, e l' indicazione dei termini delle scadenze 
stabilite. 

54. Quanto alla trasmissione di tali avvisi, ai doveri del 
Donzello iatore dei medesimi, al sistema di esazione, 
dell' importare dei Ruoli di reparto, alla responsa- 
bilità e obblighi dei Camarlinghi, e alle penali da 
incorrersi per parte dei Contribuenti morosi, si ap- 
plicheranno le prescrizioni e discipline determinale 
in casi analoghi, per il recupero delle gravezze Re- 
gie e Comunitative dagli Articoli LXY11I. al LXXXI. 
inclusive, della Legge del 16. Settembre 1816. 

55. I reclami dei Contribuenti di mero fatto circa al re- 
parto della imposizione, saranno ammessi ai soli ef- 
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'• felli devoluti, avanti il Consiglio di Amministrazione 
il quale deciderà annuariamente. 

56. Non potrà alcuna posta essere dichiarata fogna se 
non è nello stempo provalo con il certificato del 
Giusdicente e del Cancelliere Comunitativo che è 
stata dichiarata fogna ugualmente la posta d’estimo 
corrispondente, rispetto alla Cassa prediale e Comu- 
nitativa; in questo caso oltre all’abbuono dell’ im- 
portare della posta medesima, sarà dovuto il rim- 
borso al Camarlingo delle spese fatte per la tentata 
esigenza e per le accennate giustificazioni. 

57. Il Camarlingo dovrà versare a tutte sue spese nella 
Cassa della Prefettura alle respettive scadenze l’ im- 
portare dei ruoli datigli in esazione, e ne riporterà 
fin d’anno il saldo conveniente. 

68. L’esazione delle rendite proprie delle varie imposi- 
zioni come canoni di livelli, frutti di censo o ca- 
noni di affitti, di argini e loro adiacenze; sarà fatta 
direttamente dal Cassiere delia Prefettura dietro un 
ruolo che annualmente sarà compilato da Compu- 
tisti con i metodi e con tutti i privilegj con i quali 
si risquotono le pubbliche rendila. 

-59. La Cassa della Prefettura con il provento delle ren- 
dite e tasse derivanti dalle respettive imposizioni, 
supplirà direttamente al pagamento delle spese die- 
tro regolari mandali emessi dal Computista, e mu- 
niti del visto del Presidente del Consiglio, fermo 
stante che qualora si tratti di pagamento di lavori, 
debbono i mandali stessi avere il corredo del cer- 
tificato dell’Ingegnere Capo o suo sostituto, e del 
visto del Deputato. 

60. Sarà nella Prefettura tenuta una distinta c regolare 
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scrittura dell’ amministrazione, giusta i sistemi resul- 
tanti dalla Legge sulla contabilità generale dello Stato. 

61. ,Tutte le incombenze alle quali per la presente di- 
sposizione sqno richiamati, il Computista e il Cas- 
siere della Prefettura, non meno che l’Ingegnere 
Capo o suo sostituto, sono considerati inerenti ai 
respettivi loro ufficj. 

62. Il pagamento dei lavori potrà essere effettuato an- 
che in rate, purché non si ecceda un triennio. 

TITOLO X. 

Disposizioni generali 



63. Non può indursi cambiamenti alla circoscrizione 
dell’ imposizione senza la espressa òdesione dei due 
terzi dei Contribuenti, e senza la successiva appro- . 
vazione Superiore; le Piante che nascono nel letto 
del Fiume o fuori delle Golene sono proprietà della 
imposizione, 'e sarà a cura del Deputato di farle 
tagliare e sradicare. 

TITOLO XI. 

Disposizioni Transitorie 



64. Il Piantario che serve di base all’imposizione sarà 
riformato con le norme fissale nella Deliberazione 
del 25 Aprile 1862. 
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65. Appena il presente Regolamento sara stato appro- 
valo dall’Autorità Superiore, si farà luogo all’ele- 
zione dei Consiglieri, ed il Regolamento stesso ver- 
rà in ogni sua parte eseguito. 

66. Lo spoglio delle schede per la elezione dei Consi- 
glieri sarà per la prima volta effettuato dal Consi- 
glio di Prefettura della Provincia. 




V 



Digitized by Google 




Le firme degl’interessati sono riportate nell’annesso 
Prospetto coll’indicazione della superficie spettante a cia- 
scuna di essi nel perimetro della Imposizione. 
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00 


98 




Giov. Battista . > 










Romanelli Leonardo 


8 


34 


95 


| 

| 

i 


Somma e segue 


140 


1B 


60 


11 

1 



Digitized by Google 







«R )- 



COGNOME E NOME 

dei Segnatari 

il Regolamento per la Imposizione 
del Fiume Arno 
nei Comuni 

DI AREZZO E CAPOLONA 


i 

SUPERFICIE 

•pettante a ciascuno 
di Essi 
nel perimetro 
della Imposizione 


OSSERVAZIONI 


' Ettari 


| Ari 


Ootiari 




Riporto . . 


1 iO 


15 


60 




Bechelli Gaetano. . . 


0 


06 


06 




Lucherini Angiolo . . 


4 


83 


19 




Redi Francesco . . . 
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0 


48 


74 




Parigi Paolo .... 


0 


;ì2 


06 




Guillicliini Giovanni . . 

I 


4 


•»C 


29 I 




- 

Hotuiiia e segue 


202 


1 

29 


87 





Digitized by Google 




COGNOME E NOME 

dei Segnatari 

il Regolamento p er la Imposizione 
del Fiume Arno 
net Comuni 


SUPERFICIE 

spellante a ciascuno 
di Essi 
nel perimetro 
della Imposizione 


OSSERVAZIONI 

4 


«1 AUfi/iliU L CAI ULU.lA 




Ari 






Riporlo . . 


202 


29 


87 


1 


Romanelli Federico 

D 








1 


Vittorio . . 


2 


48 


97 




Leopoldo 










Gatteschi Gior. Antonio 


1 


85 


64 




Gatteschi Pietro . . . ' 










Gaetano . . j 

1 






• • 


Non sono impostati 
sul Campione — S' 
può ritenere pero 
che sieno i figli 
del fu Giusppjie 
Gatteschi il quale 
e tuttora acceso al- 
l’ Estimo ed ha in 
imposizione un pos- 
sesso di Ettari 3, 
°7> 64- 


Somma e sctjue 


206 


64 


48 


‘ 



Dìgitized by Góogle 







-( 31 )- 



COGNOME E NOME 

dei Segnatari 

il Regolamento per la Imposizione 
del Fiume Arno 
nei Comuni 

DI AREZZO E CAPOLONA 


SUPERFICIE 

spettante a ciascuno 
di Essi 
nel perimetro 
della Imposizione 


l 

j 

OSSEHV AZIOSI 


Ettari 


Ari 


Centiari | 




Riporto . . 


206 


6* 


48 




Pitti Caterina Vedova di 










Matteo 
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20 
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AREZZO — Dalla Cancelleria - Uffizio del Censo 
Li il Marzo 1663 



Il Cancelliere MA del Censo 

F. FORM1CHIM 

V.° per copia conforme all’ originale esistente nell' Archirio della 
Prefettura d’ Arezzo — Li 28 Marzo 1863. 

Il Segretario Capo 

ANTONIO ROSSI 
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